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FaMiamo la j l * viva «ooomaBa»-
Éiona a tutti i nostri abbonati ai «nuli • 
i «oadato l'abbonamento o -re a soft- ) 
a«m eoi mese ai Oingno Si volar at- i 
frettarsi ad inviare i relativi imsoit- l 
•ll'Uflloia di Anuninistraaiono onde 
evitare eveiitnaU ritardi neU'lnvlo del 
giotnal» areoare oosl imbaraiai all' Am-
nibiistraiione* . 

Confortante risveglio 
' La siorData polittoa di domonioa ha 
tilt'Alleato eignifloato: risTeglio della 
oot«ienxa demooratias : la reprtse ohe 
lii^dede ed aobustia la revanohe. 

SignifloantiMlme le Tittorie di parte 
popolare : ' 

a Torino,.doT« Qalrlno Nofri (ole-

f \oÌ{ proTinsiali) ha battuto 11 senatore 
imay, grandigslmo nume del partito 

sonserTatore ; 
a Desio e a Mornsa, ove malgrado la 

ftéHUima eodliisioDe dei fondi segreti e 
dèriBToro di questura col partito mo­
derato e «ol trioòruo, i radicali oom-

• battutiesimi SiUa e Pennati hanno ri-
agSttlTameute trionfato; 

t Qontaga, dora nome di Tode-
eMh — ohe pur non 6 fra i più forti 
aoinidel quali potevano disporre i so-
oialiatl — fu Tinta la fortissima ser­
rata elerioo modero governatila ... 

Il fenomeno, par oonto nostro, non 
insegna nulla di nuovo ; semplioemente 

' |it,qn)̂ rma eia ohe gli. spiriti afvednti 
non si erano, punto dissimulato : ohe, 
9io6, la soafusionaria e tamultuarla ed 
equimoa insurrezione reazionaria del' 

irStWbro • novembre, ha potuto appro-
.flttare di un momento d'incertezze della 
«dtoi&iia pubblica e di aleuti errori 
eommeoai dagli elementi impulaiTi e 
meo dlssiplinati di parte popolare ; ma 
BOB h» ottenuto nè\ otter.rh 1'arresto 
dell'ìndlriizo'demóóràtlaó. 

Oramai la demoorazia, ammiiestrata 
certamente dalle esperienze, riprende 
serena e sioura il suo cammino, per le 
auova fortune della terza Italia. 

. L'Osservatore. 

l dglloli di fiabriela d'Annunzio 
-"Còma,Il giudioa il padre 

. OinseppeGaltier, redattore del Temps 
di Parigi, fa recentemente a visitare 
Oabriele d'Anonuzio In Toscana; la 
ooaversazioae. .cadde sulla Fiaccola 
soUo il moggio'e mila parte rappre­
sentata nella tragedia dal figlio del 
poeta,. Gabriellino. 

,11 D'Annunzio manifestò ehiaramente 
li'SUO, malcontento per-la decisione 
presa dal giovinetto, di percorrere la 
(Sarrìera teatrale. Ma invano egli cercò 
di dissuadernelo. 
' —I Ho avuto un bel non risparmiar­

gli critiche acerbe ; giurai sono a 
. Roma, durante un intermezzo gli dissi 
' 'una parola crudele, egli scoppiò in la-

criicae e mi disse., che la sua vocazione 
«ca decisa. 

Q i istudt classici percorsi dal gio-
' ' ^anéito, prima in Francia, poi in un 

istituto superiore di Firenze, come 
mte il suo ingegno, gli avrebbero per-

. làauo di crearsi una posizione invidia­
bile iu una carriera liberale.: ma ec-
eolo attore contro' la volontii paterna. 

La'-sna voce non è quale dovrebbe 
esaere la questo momento, ma ò Intel. 
ligeate, pieno di vivacitii e ;di malizia 
e.,, avete osservato come il suo volto 
è bello ! 

In 'tutto ciò il mio intervento pa-
: t6|Pl̂ a si limita a critiche e a rimpro-

véri, ma non so nò voglio oppormi 
reéìsameate alla,volontà di mio figlio. 
.Odi9 1 provvedimenti restrittivi delia 

- libertà dei fanciulli. L'antica patria 
potestà quale l'aveva fatta la legga 
romani e quale la perpetuò il cristia­
nesimo è un dispotismo barbaro, una 
tirannia abbominevole. 

Oli esseri che creiikmo non sono 
srhiavi e tion dobbiamo 'eaoroiteira s'î  
di essi diritti coercitiri. 

Penso che un padre deve essere i'a-
mlpo dei suoi figli; riconoscete in ciò 
là mia anarchia; del restò la paternità 
ha subito un'evoluzione. 

Mi propongo di sviluppare la mie 
idee in proposito in un romanzo. 

Parlò poi il poeta degli altri due 
figliuoli : Mario ohe studia a Livorno ò 
deitinato alla marina. E' un carattere 
ardente e generoso e sarà capace di 
atti «roiol. 

Sogna sempre una spediziona antar­
tica. Intelligenliìsimo, ha una speciale 
attitudine per le matematiche : scrive 
però Jbenisssmo. Mario è .un ironista: 
le suo lettore sono piene di spirita. 

II terzo è Vernerò. Il poeta ha preso 
a prestito questo nome di un ammira­
glio veneziano. Attualmente studia in 
Isvttzera, a S. Gallo, l'arte dell'iuge-
gnara elettricista. ,Suuna mirabilmente 
Il violino: è no vero virtuoso, 

ho SnoouTOKi 

il dovere dei socialisti 
wepAO l a s c u o l a | 

(Continuazione vedi nnm. preoodento). 
IS. 

I maestri e le maestre, appena oom- ' 
piati gli studi della scuola normale, non 
trovando subita un posto, secondo l'art. 
10, potranno assistere i maestri del 
mandamento, al quale appartengono, col 
titola di tirosinanti. 

In caso di effettiva supplenza, por 
regolare e accordata assenza degli in­
segnanti, avranno una diaria giortialiora 
di lire 3. Sa devono recarsi Inori del 
mandamento, della loro ordinaria resi­
denza la diaria sarà di Uro 5. 

II tirocinio e la , supplenza oompiuti 
con buoni risultati, sono titoli di pre­
ferenza nei conoorsi. 

14. 
Gl'insegnanti di ogni mandamento, 

cominciate regolarmente le lezioni del 
nuovo anno scolastico, nominano un 
collega del medesimo mandamento, ii 
quale ha le fnnzioni di direttore. 

Il direttore dura ,io carica un anno 
0 potrà essere rieletto soltanto dopo 
dna anni dal giorno la cui ha cessato 
l'incarico. 

Sotto' la sua speciale sorviiglianza, da 
rante l'anno in cui esercita io iunzìoni 
di direttore, la sua classe sarà diretta 
da nn tirocinante. . ' '{ 1 / i 

Le funzioni'del diretlorè soiiò défer-
miuate dal regolamento, approvato dal 
Consiglio provinoiale, 

16. 
Una maestra, se forma uoa .famiglia 

prendendo manto, perde il diritto d'in­
segnare in una scuola pabbliod, , 

In questo caso può chiedere l'itqp|it-
tativa,per un tempu iiidelerminaio, ed 
essere còsi tosto richiamata io aervislo 
io caso di vedovanza e so con ha ol­
trepassati gli anni cinquanta. 

Per gii effetti dell'indennità o pen­
siono, essa ha il diritto, al momento 
del matrimonio, alla liqnidaz<oiie ij,e-
coado l'art, 17. 

18. ' 
Le scuole sono maschili e fumminili 

e ogni classe non potrà avere p.ù di 
40 allievi od allieve. L« Provincia po'-
trà stabilire delle classi miste, purché 
il numero di,'40,<fra allieti ed allieve, 
non aia superato. 

Ne,lle sonale maschili insognano i 
maestri ; nelle femminili le maestre ; 
nelle prime due classi dalle scuole mi­
ste devono insegnare le maestre ; nelle 
due ultime sempre i maestri. 

In quest'ultimo caso una tirocinante, 
allo bambine di III e IV classe dèlie 
scuole miste, insegnerà i lavori ma­
nuali, muliebri e la ginnastica con una 
retribuzione annua di lire 400, 

17. 
Un insegnante, che per qualsiasi mo­

tivo, abbandona la scuola, avrà tasti 

DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Nel pomeriggio d'ieri, presieduta dal 

comm, avv. Keuier, si ò riunita la De­
putazione Provinciale. 

Grano presenti i deputati Concari, 
Cavarzorani, Morassi, di Trento e So­
sterò. 

Vennero prese lo seguenti delibe­
razioni. 

Fu respinta come inutile, attese le buone 
oottdizioni di p. a., la domanda del Go­
verno per l'istitazione di una stazione di 
carabinieri a Chiusaforte. 

Fu nominato il deputato àvv, G. B. Ca-
vaiiteTani a rappresentante della Provinola 
nel comitato centrale di Venezia (presie­
duto) da Luigi Luzzatti, per la difesa 
Idraulica della-regione veneta. 

Fu deciso proporre al Consiglio Frovlu-. 
ciale il) mantenimento dei termini d'aper­
tura e chiusura della caccia, come nelde-
corso anno. 

Fu stabilito di proporre ' al Consiglio 
Provinciale la approvnjiionèi delle moditi., 
cazioUi allo statuto,del-Collègio di Toppo 
come votata,, dal Consiglio Oomunale. 

Fu decisa la oomseta. del palazzo Qaz 
zolini (eedo del Collegia 4' Toppo) per 
lire 86.000 in, armonia ad saltra' delibera 
del Consigliò Comunale. | . 

Fu deliberato di accogliete favorevol­
mente la proposta dèi cena. prov. Facile 
e Zoppok' per la costituzione in Udine 
di, ponsorzii contro la flllotera a sensi 
dèlio-'legge 0 giugno 1901. 

Fu deciso di proporre al Consiglio Pro­
vinciale un sussidio ai danneggiati dallo 
inondazioni. 

Furono evasi altri oggetti.'di ordinaria 
amministrazione. 

riodo di serie economie, sopprimendo / J 
alcune voci nello speso facoltative di 
lusao 0 quasi superflue; 

Z. di tenere il dazio in economia af­
fidandone la gestione a personale e-
sperto, energico e capace anche di im­
pedire possibili abusi, (Non sarà poi 
quella grande difficoltà a provvedere 
codesto benedetto personale !..). 

3. di gradatamente diminuire le tasse 
— quelle maledette tasse l — esone­
rando coloro che vivono di fatiche e 
di stenti. 

Ortica. 

il 
. L « t i « a i t « i 19. 

Amici ed avversari 'Sappiano fin d'ora 
che la lotta -elettorale del ^ corrente 
avrà e deve-avere nn carattere sopra 

' tutto politico. 
I L'Unione democratica scende in lotta 

con programma e candidati propri. Eisa 
! non sa se vincerà o no. B^sa dice sol-
;- tanto : se vincerò, vorrà- clire che la 

splendida prova data da Latlsnna nelle 
elezioni politiche del 6 novembre, non 
si è arrestata il, ma ha dato nuovi 
fratti ; non vincerò, ed allora dirò che 
ancora non è giunto il giorno delle li­
berazione morale e politica; moltipli­
cherò la mie forze per vincere un'altra 
volta. 

Il programma- amministrativo ohe l'U­
nione Democratica presenta, è vasto ed 
elaborato, ma la battaglia dev'essere 
sopratntto politica, e continuerà ad es­
ser tale, finché non si sarà formato in 
Latiaana nn ambiente morale e politico 
favorevole allo sviluppo di qualsiasi 

! partito, e che combatta con armi fran-
^ .. ». . » . 1- ' ohe ed oneste. 
tties. di stipendio quanti farono gli nnai i p^^^, ; ^g^tri avversari grave torto 
di servizio, se questo non fu minore di j ^^ ^^^ ^^ melanoonìca-
dieoi e maggiore di venticinque anni 1 ^ ^ j ; , ^ » sussurrarci lll'orecchio che i 

Chi ha un serv.zio magg'ore di 25 
anni (cioè 24 aniii, 6 , mesi,; 1 

L a U a a n a , 19. — Pel oentenarlo 
di G. Mazzini. — Il prof Gelilo Cassi, 
presidente dell'Unione Democratica e 
della Sezione del Libero Pensiero, il 
22 corr. ai recherà a Genova e pren­
derà parte, come rappresentante delle 
due Assooiazioni, allo onornnze che 
nei centenario della nascita, saranno 
tributate al grande Italiano. 

Le 
(Iiettera quarta) 

Saoile. 
Fedora, 

Non ti scrivo di mio pugno, ma tran­
quillizzati; uno strano accidente ; forse 
un colpo di questo 'Sole d'Iaverno, l'al­
tro giorno meutrei uscivo come il solito, 
d'osteria, m' ha sbalordito por un atti­
mo : ma é bastato per farmi cader boc­
coni. Ho perduto molto sangue, i miei 
amiói assionrano, dalle ultime mucose 
nasali : ma non dubitare. Federa : seguo 
fedele le loro traooie, e coatinno gio­
condamente e bere : bonum vinum 

I laetifieal cor hommis. . 
Essendo.ancora nu pochiao debole, 

! limango a ietto,.eil òompiaoenta amico 
Uapi scrive sotto mia dettatura'.'e sori-

I vendo ora sorride sotto 1 baffi mentre 
I gli faccio segnare il suo nome. 
• Vedo dalle tue buone-risposte; 1'ef-
I Ietto delle descrizioni di questa terra 

n ^ » « , . a _ _ ^ i j » i n •> .. i . { italica; ti mettono inioorpo una matta 
« i . l i ? " ^ i ! " " ' f *"' " 7 * ' "'".'^ • coglia di venir a visitarla. Non muo-
S n h r « i t L l ^ '"'•"?«,.«'"«'>»«. ," ; vefti sino a ohe io noB;6ia gnarito; e 
Sindaco consegnò pubblicamente la ( „„. . ^ „„, .„„„ , , „ „ , ,,S-u<.ri L^ 

offettevi) avrà di pensione tanti qnaran 
tesimi quanti furono gli anni di servizio. 

La pensione 'à liquidata sulla media 
dello stipendio-avuto negli ultimi tre 
anni ed è esante dalla tas^a di R M. 

La vedova di un maestro avrà di 
ritto alla indennità, come al primo 
comma del presente articolo,' o alla 
metà della pensione spettante al marito. 
La vedova però perde la pensione nel 
caso di nuovo matrimonio. ~ 

Sa la moglie del maestro é già 
morta, o muore dopo esser rimasta ve 
dova, l'indennità o la pensione passa ai 
figli, finché l'nltimo non abbia compiuto 
lì diciottesimo anno di età. 

Sono validi per la pensione anche gli 
anni eventualmente trascorsi in un 
giardino d'infanzia mantenuto dal Co­
mune 0 da un ente morale. 

18, 
Ogni Proviooìn compilerà UBO spe­

ciale regolamento per l'applicazione 
della presente legge. 

L'attuale ufficio di R. Provveditore 
agli stadi e quello di R. Ispettore sco­
lastico sono aboliti. 

Con dioiotto articoli abbiamo propo­
sto una riforma scolastica ab Imìi fun-
damentis e che gli attuali governanti, 
in quarant'anni di pace e di prosperità 
economica, non furono capaci di pro­
porre per sistemare definitivamente tutto 
quel grande o importante ufficio pub­
blico che si chiama scuola primaria. 

I socialisti, miei compagni, e dai 
quali l'umanità sofferente attente il varo 
bene, tutti concordi facciano trionfare 
questo progetta con una seria e ca-
stante agitazione m ogni terra italiana. 
Oitenuto l'intendo, in pochi agni si rac­
coglieranno i frutti di una ordinata i-
struzione impartita a tutto il popolo 
oon coscienza chiara dei tempi e delle 
esigenze mòderae. 

nostri operai e i nostri contadini quan-
giorno j jg hanno-gnadsgniito lauioro giornata 

Sindaca consegnò pubblicamente la 
medaglia d'argento al valore civile.al 
contadino. Lnìgi Cossio il quale nel 
decorso gennaio salvò dalla morte due 
bambini ohe da una spaccatura dal 
ghiaccio sui quale pattinavano, erano 
caduti in nn fossato. . 

Ecco una medaglia.ben.data. ; .-

C l w i d a l e , 19 — Nozza oMpioue. 
— Con la solennità richiesta dall'eti­
chetta di atto casato, oggi mattinai ' i 
celebrarono le nozze della gentile si­
gnorina Maria nob. de Padani di qnl 
od signor Edoardo rag. Zanetti da 
Bologna, 

Il oortoo nuziale era numerosissimo. 
In Municipio funzionò da ufficiale 

dello Stato Civile il pro-Siada'co sig. 
G. B, Angeli ohe fu largo di cortesie 
di auguri. 
. La sposa ebbe regali a dovizia ; splen­
didi e di valore. 

Agli sposi giungano i nostri migliori 
angari ed alla famiglia nob. .de Pa-
eUni le nostre felicitazioni. ; 
— ' • — < • • 11 » — I — ^ . 

Cronache agrarie 
BACHI E GELSO 

Dalla Provineia di Cremona riportiamo 
questo articoletto di stagione, ohe à 

' scritto per la ragione lombarda, ma può 
interessare anche noi. 

Quale l'origino di quell'industria serica 
ohe .pud dirsi riohezza ed ornamento del 

'. perchè qnl sono troppi eavalierì con 
r le dama tanto da porle io oansa' a«i-
I giornali, e perchè voglio farti da Ci-. 
1 oerone. < ' 
I Parlavamra dnaqoe l'altra volta di 

elezioni. 
• In passato gli impenioti oapoecia di 
qtièsti ameni luoghi, in agginata e a 
aomplemesto della suadente e beaefioa 
parola del pope, bandita dal pulpito o 

I insinuata nel eonfeesioaale, si valevano 
! pare delia stampa col fine saatameate 
i cristiano di correggere 11 vìzio, pi>e-

miare.la virtù, frenare i bollenti «pi­
nti, incitare i pavidi, raggruppare i 
dispersi, tenere a posto 1 ribelli, pun­
zecchiare i superbi. Gli arttcoletti, a 
fin di bene, cDmparivaao sai. giornali 
pel sito (vedi dizionario italiaao^ e 
acquistavano appena comparsi, forza di 
decreti divini. 

Durerai fatica; a credere : quando ti 
dirò che eraoo tem.uti e prodnoevauo 
effetti di docce fredde — Poiché la 
stampa aoceaaibile alle nobili e virenti 
penne paesane era tutta ta mano di 
quelli egregi capoccia clerico-opportn-
nisti, e, fatto meraviglioso, i pochi ri­
belli nou sapevano o non potevano 
procurarsi l'ospitalità sulle colonne 

j dei periodici d'allora. Gli iaaigni pen-

Ì
satori, i coltissimi letterati di quel 
tempo, professionisti o dilettanti scrit­
tori di giornali, avevano maggior dime-

„̂ _̂ ^ „>„„.uo„„ >.=»- ' stichezza «olle molteplici leggi di qne-
l'agricoWtt lombarda?'"--"'l"'prÌBd ^he ' sto florido stato che con quelle del 

0 venduto un paio di vitelli, non chie­
dono altro, né sanno né devono sapere 
altro. 

0 operai, 0 agricoltori, non dimenti­
cate l'offesa che vi si fa dagli uomini 
coaldetti dall'ordine l Edsi vi vogliono 
belli e grassi, ma ignoranti, ma schiavi 
del loro interesse- Sollevate la testai 
Noi siamo oon voi Senza ira, senza 
violenze, sola ascoltando la nostra pa­
cifica parola, con l'esercizio del vostro 
diritto di nomini e di, cittadini, voi sco- j piaiita'dal legno gialbrareo —""è qùìiidT, 

trassero dall'intorno dell'Asia, e principal­
mente da Ser.inda (città Inda) stoffe ed 
altri lavori in seta, furono i Fenici, ohe 
per la via della Sir.ia e del Mediterraneo 
ne rifornirono mercadantì greci e romani s 
(Maestri i - Frammenti anatomici, flaiolo-
gici del baco da seta — Pavia 1856 — 
opera premiata dall'I. B. Istituto Lombai-do). 

La qual Sir.ia è evidentemente quella 
Ser.ia a Bukaria dalla quale, secondo Plinio, 
venne ogni cosa ser.ica al mondo di occi­
dente, ii tutto, certo, dal nomo ser pel 
< verme » da seta (nome arrivato, come è 
notò,-, ai greci dal mondo fenioio) — e ohe, 
da noi, appare in ser.pe o < granvermo » 
di Dante. 

E poiché trattasi di splendida emana-
zicne dell'estremo oriente fmondo neo.san-
scrito) — nessuno può dubitare ohe radico 
assoluta di tutto (ed anzi iutto delia forma 
air, filugello — onde la Sir.ia) sia il san­
scrito si < tiro un filo » ('onde anche siile, 
inglese di saio — selle, arabo di filo, eoo.) 

« 
Dal filugello (fllugelso) al gelso il passo 

è brave — mentre nel nome di questa 

4) 
a 

•IMI 

ASI 

3 

{ terete il giogo dei vostri tiranni, 

ai doiinÌBnti 
C i w i d a l e , 19. 

Quantunque apparentemente sembri 
che nel nostra campo si dorma in sulla 
buona, pura so dirvi ohe delle prossime 
elezioni comunali e provinciali non sono 
pochi oaloro che già sa ne ocoupano 
— e non sono meno animati degli av­
versari — e ohe anche il corpo elet­
torale questa volta 9Ì interesserà più 
di quanto non si creda. 

E benché gli avversari — senza dub­
bio bene organizzati e da lungo tempo 
— credano di avere fin d'ora la vit­
toria in tasca, dai discorsi che ho po­
tuto udire qna e colà, e da nn cum-
plesBO di circostanze non e intrarie, ho 
dovuto persnadermi che le previsioni 
sull'esito della battaglia oggi sarebbero 
arrisohiatisaime. 

Circa le elezioni comunali pensa qual­
cuno — anzi molti sono di questa opi­
nione — che gli elettori concentre­
ranno 1 maggiori suffragi in favore di 
quelle persone lo quali accettando senza 
tentennamenti un programma jiemplico 
e pratico, daranno^ sicuro affidamento 
di attuare immediatamente i seguenti 
tre punti principali : 

I. di iniziare senza riguardi un pa-

evidentemente, doll'ario.indo gel e~ giallo 
ed oro fPiotet 1., 131) — abbiamo nuova 
conferma che l'iiidostria serica trasse dal-
l'Indo-chiua. 

• * 
Ed eccoci, a proposito del gelso, ad un 

altro grosso enigma e storico o dantesco. 
«Il migliore alitneuto del baco 3 il moro 
bianco importato dall'Asia in un col seme 
bachi (nel 120Q) per la via della ilforsa, 
regione cui diede il nome > — cosi il Mae­
stri (1. 0. pag. 4 e 6) -— aeuonohò il 
uomo di moro (dalle mora che produce) 
non è voce d'Oriente ma nostra — se-
noiiohè Ddute (anno 1300), col verso 
(Purg.XXVU, 39 : 

xAUor Glifi ii gelso divsntò t^irmiglio-a 
ed incolpandone Piramo (Purgai. XXXUI, 
Ci)), mostra di ooaosoere i gelai perfln 
nella leggenda ; — quel Pir.amo poi (tema 
JHr.am) « ohe tinge in vermiglio », della 
radioe mr greco di rosso (»»» padre), 
vaio un Perii I « * « 

Ed il nome, dì basa ì — certo (poiché 
V insetto industte £u diifusc dal menda 
arabo, fenioio) dall'a.<:abo.feaicio ia, padre, 
e co (quale nel gceco.lombardo eont» 
chioma — ed in co.Ume) ; — iutondasi 
patire del filo (filatu-e) diSattl da bi arie. 
indo di insetto e gal arabo di filo, i mi-

1 lanosi lo dicono bigat — mentre dal lom-
, bardo numi, il oriuito (amai, la chioma) 
I noi io diciamo di prGt'erenza mvalir. 
' F, Luechelli. 

\'arte del dire ; ma erano dotati d'aiti 
sensi, di spirito aristocratico e caustico. 
Essi si compiacevano senza sconfinare 
Bell'illegale, di strigliare leggiadra­
mente a dritta e a sinistra gli utili, 
pazienti e bastonati elettori che per 
caso avessero avuto l'aria di ricalci­
trare. 

Di questi tempi, qui le cose del 
mondo hanno subito ou troppo leggero 
cambiamento. 

In regime di libertà la stampa riesce 
tavolta ad esercitare bene il ano uf­
ficio sociale ; riportare ed esprimere 
l'opinione di tutti a vaataggio di tatti 
dando cosi adito alle disonssioai, che 
se fatte tra galantuomini sono appor­
tatrici di luce. 

Ma i protetti dai reverendissimi, 
come da noi, qui non ammettevano di­
scussioni, perché erano sicuri di pos­
sedere la quinta essenza della santa 
verità; e novantanove volte su cento 
nessuDu rispondeva alla loro articolesse, 
sopratatto piene di spirito — Se poi 
l'uno per cento, preso il ooraggio a 
due mani, trovava il mezzo di riepon-
dere, qualche giorno dopo lo accon­
ciava per le feste una maliziosetta 
frase fatta stampare dai reverendi ca­
poccia, tolla dal loro armadio di motti 
di sptrito e rimessa a nuovo por l'oc-
casione — frase con la quale si minsc-
eiava di legger la vita, all'importuno. 

Pare impossibile, ai minchioni d'un 
tempo, tale, minaccia iacea tremar le 
vene e i polsi — oggi a qualcheduno 
sembrerebbe un invito a nozze! 

Tutto ciò è passato, non senza la­
sciar visibile tracce. 

Anche oggi l'articolo di giornale 
vien ooueiderato qui o come un'arma 
d'offesa, o come un'arma di difesa, ma 
sempre un'arma. Quelli che si erodono 
interessati, portano l'incriminato nu­
mera del giornale tra le domestiche 
pareti, e lo sottopongono al mioroscopio 
e lo calibrano per vedere se mai non 
capiti la probabilità di rispondere con 
una bombardata querela penale anzi­
ché oon confutazioni logiche, scritte 
se del caso, seguendo le regole della 
sintassi. 

La esauriente risposta delta querela 
(secondo la balda teoria dei seminaristi) 
ò l'arma che grazie alla civiltà e alla 
dignità umana ha soatitnito la spada, .k 
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barbari sono dimentlDati. Se la querala 
nOQ si {tao dare, al laGeiana in rlepo^ia 
UBa dosiina di epiteti tolti a prestito 
in marittima. Poi tatto flniaoe e tatto 
gi dìmentioaì perchè qoi non ai teme 
aetsano e al ha i'eroioo coraggio di 
fingerò l'oblio. Daaqae eratamo arri-
Tati all'adanania pabbiioa doTe la liata 
viene «onclauata. 

Allora Io sedute del comitato pro­
motore dÌTeutato eseoatÌTO, ai segaoDO 
frequenti, parziali o totali come le e-
olisii di lana, Nella lotta elettorale 
Tisto le cégiilxSool peottllarì dei ioa 
misaari, entrarono da poco In moto le 
sarte topograflofae e gli antropometriche. 
U 'Camnaa rien diviso in sezioni per 
ogatiaa delle quali s'iacarioa l'uamo 
adatta ; ogni oammisoarlo (a atraloiare 
fsiej dall'elenco generale degli elettori 
qaei nomi che secondo Ini più s'into­
nano col auo corista. Segoe poi qnel-
l'ass'ieme di atti, chiamato la lavora­
zione degli elettori ; cioè tutta la cam­
pagna peranaslTa di discorsi, di pro­
messa, di dimostrazione fatta nei co-
mict 0 casa per casa. I banditori della 
Usta si chiamano qui galoppini : nome 
ohe indica la loro attitudine al- ga-
lop{r(( aerrato, e a iadóssar certe noi-
formi liaors di zecca, simiii a quelle 
degli sbatoni di Roma, l'Indomani della 
elezione, 

A. anor del vero però qni non esiste 
oorraKlone: né diretta aè indiretta: le 
apeso elettorali 3aatari8<sono dai mani­
festi affissi ai muri, o gentilmente of 
ferti agli elettori. 

Dentro, «ino, birra, liquori, cibarie, 
donno, preti, monache, minacce di sgom-
bero,><fiatimìdazlonl, aooompagaamento 
alle iir^e, schedo imposte,' non si ao-
nosoono^'affatto. Ti par poco a questo 
mondo cane, in qaesti tempi calamitosi! 

Borghesi, operoi, eontadinl, frequen­
tano liittomizi e segnono le discussioni, 
riservandosi di fare seoondo la loro 
TaIod(&;'— ed è oommorento insieme 
e grandioso ammira; l'esercizio del voto 
in questa patria della iibertii e del prò-
gresaS^OgnuDO va alle urne oompos sui, 
con la'Berenitìi di uhi compie uà do­
vere 'u^p.ortaate e i padroni non si oc-
oupaco^ei dipendenti, i ricchi dei po­
veri, i preti dei laici, i proprietari dei 
fittavoti,- gli osti degli avventori, i com-
merciEnti dei clienti, gli avvocati del 
rimaniate genere umano, 

Paa'asóla tutti, nnavissimi soldati della 
civiltà con la scheda in tasca, il sor­
riso B&lla labbra, e la coscienza lim­
pida : ed majorem Sei gloriatn. 

Finita lo elezioni si costituisce il 
nuovo'Consiglio, 1 coasigtieri prendono 
posto nei ben augurati ' e tanto sospi­
rati stalU; si dìstribnisoono le cariche, 
sì ricompensano (moralmente) i bnoni 
segngft per la disciplinala opera loro. 

K da quel punto incomincia la calma, 
predette;,; e sana riforma amministra­
tiva dIV Cornane. La nota malìooonioa 
porgono'i tapini trombati; gente pre­
destinata all'osonrità e al nichilismo. 

Le opposiziaai, data la saggezza del 
bianco'orino, si tnooiono, i feroci no­
mini di parte s'acquetano al primo suc­
cesso. Alle sedute del Consiglio Dio 
dispone, uno iota propone, tutti gli 
altri si-assooiano (sic), del resto di­
cono gli ìodigeoi siamo qui nel mondo 
corno ié'tegale (leggi eoppi). 

L'amministrazione procede come sul 
velluto,''Senza chiassi, senza scosse, con 
ordine isòcrono. (Fra una dormiiina e 
la digestione resta ancora il teropo di 
mettere i'à i^eena un waudeviilo) qual­
che raro Prtifotto nervoso 0 ficcanaso, 
sognerii'. talvolta di mandare inquisitori 
per inchieste! Ohibò! quale scandalo,' 
e la fiducia negli eletti del popolo (leggi 
duomo) "dwo ai ripone 1 Quali piooo-
lezze I JĴ v̂ità «he durano tre giorni. 

L'uomo di mondo, l'aomo di senno, 
di crite^ì^,. non si sofferma a simili 
bazzecole {da minimis non curat prae-
ior) e tìî K innanzi ! basta avere in paese 
quella pace negat» talvolta ai morti in 
Camposanto ! Che se dietro ad ogni 
mossa importante appare lo zampino 
del pope, 0 la gi-assottella tampina della 
monaca, ' non è poi tanto male poiché 
la religione è necessaria come freno 
ed è meglio edificar una chiesa che 

. nna scuole, con l'obolo dei gonzi ! 

Sono i'teurici Catoni dai brontolio 
roco, e gli infelici signori trombati obn 
predicano' il carattere : Poveri di spi­
rito che godranno il regco de' cieìi 1 
Esigere che un uomo, per quanto con­
sigliere possa mantenere la stessa opi­
nione, sui medesimo oggetto, nelle prii-
eise condizioni precedenti è un valere 
lo repubblica di Platone. 

OlaudtWjam rivos piierit tu dirai-
Certo sono troppo loquace e anche 

utì pa' disordinato', mi manosi l'abitn-
dino di dettare, e il paziente amico 
Bapi, 81 stanca perchè non conosce per-
fottamentàii-W polacca. ' '-

Sai! dacché sono a letto sento dì 
volerti un bona più intenso e profondo, 
e Bon ao perchè, parmì ohe oltre al 
tempo e alla distanza, qualche cosa i-
aelattabilmento voglia ancora porsi tra 
aoi dne e dividerci per sempre. 

Ma èjsno sciocco presentimento. 
No, no Se il corpo frale non ha ri­

preso il primitivo vigore, l'anima indo 
mita reagisce : sembra ch'ella migri 
dalla sua ipoglia e vada per l'etra cei* 

cando l'anima gemella, la tua, ch'io 
sento alitarmi incontro coi profumato 
sofdo delia natura risorta, e chiamarmi 

' coll'allegro gridio delle roadiui, e aor-
'< ridermi a quest'ora nel raggia del sole 
' morente che promette gloria di gioroi 
' migliori. Quarirù presto : attendo Bori 

e saluti dal tepido aprile; e forse tu 
verrai ! 

Oh ch'io possa stringerti un'altra 
volta tra le mie braccia, o buona musa, 
0 tra lo amanti la più ardentemente 
disiala. Federa miai 

Paolo. 
(Traduzione di Lapo dianni, fra Ouittone 

I 0 Giulio d'Alcamo). 

i **• ^ 
I II malinoouico prosentimouto del nostra 
I amico non era fCkUaoo. 
I Otto giorni dopo l'invio dì questa lettera, 

noi nocompagnavamo al Cimitero il povero 
Smolens y, morto] in tetta straniera — 
egli ave» portato da Varsavia il morljo olle 
dove» troncargli vita e spoianie. • 

Le lettere olie noi fedelmente traducemmo 
si giudiclieranno forse ipercriticho, ma le 
dettar» nn innamorato del nostro passa. 

Pubblicandole, noi stimammo di far cosa 
grata ai sncìlcsi. {Nola àei iraàaiiori). 

* 
* * 

Possiamo assiourare 1 cortesi traduttori, 
che anello i non saoìlesi lessero con motto 
interesse queste Ietterò scritte con fine 
sentimento e con spìrito critico piacevole 
ed acuto. (N. <i. «.) ' 

CssIaldoseopSo 
Ti'oaoiani<(i«o. — Oggi SO giugno, 

In Spagna S. i'ioren/.ia vergini aoroUo dei 
S. Leandro od Isidoro. j 

Kffeineride s t o r l e s . ^ 
Udovloo Re d'Ungharia in Friuli 

20 giugno 1356. Nel giugno di quest'anno 
(così in BtTum Ooriì Hub Gomilibua. voi. 
1. p. 328) Lodovico re d'Onghoria con 
grosso eseioito ài pìft olio 80.000 uomini 
[Jngori, Tedeschi ed Intodeli, intraprende 
la guerra contro i 'Veneziani e prendo la. 
strada del Friuli passando por la contea 
di Gorizia. . ' ' ' 

Lodovico ornai ooUagato oon Mainacdo 
conte di Gorizia e col patriarca d'Aqniloia; 
e noi di 17 Giugno i Friulani gli manda­
rono ì propri ambasciatori (fra oui Frua-
oeaoo di Savoignano) offrendoli il libero 
passaggio. 

Nel 20 di Giugno il re partiva da Go­
rizia per la cosi detta Stradolta dìretta-
meiite sino al ca«tella di Snoilo ore renne 
ad inoontcaclo il Patriaiou Nicola, 

Come particolari dol viaggio si puù oon-
sulliiro il dalla Bona Str. Oro» ; il l'abrizi 
Exarpia ed Hisforiam Fontmjulim nella 
raccolta del prof. Pirona' ; Hanzauo Annali 
Voi. 5. p. 13B-Ì3Ì), 

Procurare u n nuova a m t o a al 
proprio giornale, sia cortese cura e 
desiderata soddisfazione per ciascun a 
mica del F r i u l i . 

CRONACA ClTTAim^A 
negli ultimi mesi ebbe frequenti- gravissimo 
crini; assistita dallo cure assidue del dott. 
lilander e dol prof.- Pennato, la sua robusta 
Ubra resistè a lungo; ma l'insidia del male 
era dì quelle che non si vincono. 

Ieri alle 14.35, dopo una lunga al-
fannosa malattia, si è spenta dolcemente, 
santamente, ira la schiera dei cari an­
goscianti nel supremo strazio dell'ora, 
la signora 

Luigia Girardini 
Abbiamo, con gli altri amici, seguito 

da parecchie sottimane l'angosciante al­
terna vicenda di minaccioso cri<i e dì 
confortanti ritorni nelle condizioni della 
cara signora informa; cui corrispondeva 
la oommoveate vicenda dei terrori ac-
cascianti e delle dolci speranze e l'as­
sidua devozione di trepide vigilanze 
ineffabilmente amorose, di quei tre. figli, 
attorno all'adorata madre. 

Ieri l'inesorabile fato, contrastato in -
vano dalla scienza e dall'amor flUale, 
vigili a gara, si è compiuto: quella 
vita — vita di donna santa, tutta devota 
e tutta chiusa nei doveri dolci ed austeri 
della maternititi— è Spenta: su quelle 
tre anime ioeffabilmenta devote al culto 
filiale, è soeso il lutto orrendo 

t^oi che abbiamo ledato: np'i' oha 
onorati dalla aara iu'ti^éltèt-'ln 'quella' 
famìglia par austere vii;tà èslem'pldrè, 
ben sappiamo come di tutto e di tutti in 
quella casa fosso quasi altare votivo l'a­
nima di quella madre; come sovrano 
fra tutti e sempre ed in ogni vicenda 
quel sentimento nella famiglia Qirardini 
governasse il lavoro e le anime: preoc­
cupazione dominante nel giorni tristi, 
primissima gioia nei lieti, il dolore ed 
il gaudio della Madre: noi ben com­
prendiamo r immanità dì quel dolora 
mnto, la cui visione ieri ci ha fatto 
gonfiare il cuore. 

Non tenteremo parola di conforto; 
ci parrebbe irriverenza; e non sapremdio 
trovarla nel nostro pensiero, profonda­
mente tristi, per condiviso dolora di 
fraterna amicizia, noi stessi. 

Ma vogliamo dii-a a Giuseppe « ad 
Bmilio Girardini ed alia sorella: Vi .s.a 
0 amitissimi, dolco cauaolazione il sa­
pere ohe Essa ebbe da voi vita felice 
quanta nna madre può desiderare e 
isperare al mondo, quanto da figli oon 
più assidua e delicata cura e devozio e 
non si poteva ojTrire; che a Lei sa­
craste con esclusivo culto tutta la vo­
stra vita operosa od onesta, a Lei in 
spirando ogni vostro moto, a Lei de­
dicando le vostre nobili ambizioni non 
mano cho il vostra lavoro; che 11 vo­
stro cuore ha sempre palpitalo col Suo ; 
che i suoi giorni furono certo prolun­
gati dal vostro amore. 

Questo sa, onorandi e diletti amici, 
la otta nastra, la quale per questo am 
mirando esempio di vita domestica, non 
meno che per le opere generose e belle 
e pel nobile ingegno, vi stima e vi ama, 
e darà con voi tributo solenne e pio 
di meatizia e di onore alia Salma ohe 
oggi circondate desoiatissimi, abbando­
nati al giusto dolore. 

Questo pensate; e conforto vi sia il 
proposito di sacrare alla memoria santa 
dellft Madre perduta le opere belle e 
geoerose che da voi ancora là vostra 
città aspetta, e la fede cho esse saranno 
dolcissima gaudio allo spirito di Lei, 
come tutta la vostra vita — e fu suo 
premia e Sua consolazione — sino al­
l'estremo Sao sospiro. 

Per la schiera degli amici 
IL * FRIULI* 

La signora Luigia Girardini, nata Po-
rissini, aveva 74 anni. 

Sposa nel 1851 a Mica Oirai-dini, gli 
fu compagna dilotta o preziosa ; vedova nel­
l'anno 1808, tutta si oonsaord ai llgli, ma­
dre veramente esemplare ; óon virilo iiitel-
ligenza'b virile energìa contimiaudo 1» di­
rezione della diffloile aaienda,' 

Da tempo ora travagliata dsgrave morbo; 

Ieri appena corsa la notizia, alla .casa Gi­
rardini fu un àfiluire di amioi oondolentì. 

Per 1(1 Giunta, si recè .tosto l'assossore 
Emilio Pico cho a nonio dei colleglli e-
spresse lo piii rive condoglianze. 

— I Janerali arranno .luogo questa sera 
olle 13, 0 certameato ' ràiscfranno impo­
nente maaifestazione deìla stima o doli af­
fetto di che la cittacljluunza oiroondn quella 
esemplare famiglia." l -; -. , ' • ; ' 

La Giunta •'Mutìioi^ale ritròits •sti­
mane alle ore iO Ifi d'urgenza ha de­
liberato cho alla Egregia Donna che 
fa madre del benemerito Oiltadino Av­
vocato Giuseppe Oirardjni, siano tribu­
tate le seguenti onoranze : 

a) di inviare a nome, della Giunta al 
caro collega le espressioni più sentite 
di condogliaaza ; 

b) di intervenire in* ^orpo ai tra­
sporto funebre; 
' 'i^j di fare intervenire la Banda Cit 
itadina ; 

fi) di mandare nna squadra di pom< 
pìeri, 4 vìgili e due uscieri 

e) di inviare personalmente una co-
rooa. 

La Commissiono Elseontiva della Ca 
mera del Lavoro, riunitasi stamane alla 
11 d'urgenza ha deciso i d'intervenire 
con due rappresentanti (Savio e signo­
rina Nodarì) ai funerali. 

Le Leghe dei Fornai e dei Barbieri 
invierannn pure le rispettive rappre-
aentauze. 

k 
Ci scrivono : 

La Patria del Friuli di lunedi IS 
cari'eate, pubbUcaada l'ordiae del g\orao 
votato dalla C. Et. del Camera del la 
voro in mento all'eccessivo rincaro del 
grano ne faceva ì più allegri commenti 
citando e i Fanteghi e i dolci ricordi 
di manzoniana memoria, ed i provve­
dimenti escogitaci dagli ebrei che ri-
aparmiavanu, i sette anni grassi per ri­
sarcire sette anni magri, e ooacbiudeva 
che fin qoi tale aumanto eccessivo del 
prezza del grano, non era stato sentito 
ohe fra le quattro mur4 dèlia Gatuòrit 
del lavoro. iUa essa stessa nei suo Gai. 
xetiino Commerciale, e precisamente 
nel numero di sabato ultimo pubblica: 
^Granoturco :j la quest'articolo . da pa­
recchi anni non si segnalarono sulla 
nostra piazza i prezzi che si reali/zzano 
— si quotò da L. 16.60 a L. 17.00 
l'ettolitro li nostrano eco». 

Concie mai, se pareva cha ciò fosse 
un'iiitigazione o un bratto sogno della 
0. K. della Camera del Lavoro ? 

Comprendo che il oommentatore del­
l'ordine del giorno votato dalla G. E. 
nò oggi, uè domani uetiUrii le, dolorosa 
verità, ma quando questa esiste è d'uopo 
constatarla e non sviarla o falsarla. 

Cbe'i rimedii adatti per alleviare 
tali dolorose conseguenze dovute a fe­
nomeni naturali ed aggravate da tono 
meni artificiali, cioè dalU speculazioDO, 
Steno un problema difficile possiamo 
convenire, c^n il manzoniano commen­
tatóre' della Palrta; ma che egli at­
tenda che 111 lame o la miseria battano 
alla porta di casa sua, pop aver il di-
rmo di riconoscere la verità negli altri, 
questa è grossa i e poco umanitaria, in 

" caso!... 

ia DMB dariTaziGni d'acqua 
dai Taglfamento . 

Abbiamo notizia intorno alle decisioni 
prese dal Consiglio Superiore dei La­
vori Pubblici in merito al progetti di 
derivazione d'acqua dal Tagliamonto 
presso Oapedaletto, di.cui a suo tempo 
il nrstro Giornale ebbe ad occuparsi. 

Il progetto del Consorzio Roiaìe di 
Udine, presentato .,dall'Ing,,borico Cn-
dcguello, 'fu. apprdvàiòi--coìt' èhe'tosto' 
gji atti passeranpo., in istrwttoria perla 

i cÓAcessione definitiva di quattro metri 
cubi d'acqua a sussidio ed incremento 
delle nostre Roggie e per gii altri ns! 

I di pabbiioa utilità. 
I La domanda del Gonsorzio Ledra per 
, trasportare Is- prosa d' acqua a monta 

di Ospediiletto non fu accolta ; lo stetso , 
Consorzio invece è stato autorizzato ad 

' usufruire ed anche aumentare la quan­
tità d'acqua dette vecchie concessioni, t 

Cosi, pure la D.tta 'Vaga e Tomasolli | 
aveva presenfàto domanda per l'utiliz­
zazione di forza idraulica presso Veu-
zone, ma la domanda non fu accolta. 

E' stata inoltre autorizzata la pro-
socuzìone deii'istrattoria della domanda 
del Comune di Oemona per deriva 
zione d'acqua dal Tiigliameuto di fronte 
lo sperone di Branltus per fluitazione 
di legname ed irrigiiEione di iHrreni. 

La domanda della Ditta Tito Qratda 
di Venezia per ottenere derivazione di 
acqua dui Tagiiameoto di fronte a Ca 
vazzo Gamico tutti la portata di magra 
del Tagliamento (metri cubi 12 al mi­
nuto .secondo) per produzione di energia' 
eljiittnoa da impiegarsi a «aconda delle 
richieste, venne accplto. , 

Tutte queste donlàiìde el 'trovano in 
via d'istruttoria. 

k mlmm di MomiBliana-à Mm mnì 

La lioiiiiiiaiiutasiiina di U a m i riinaiidata 
L'associazione Repubblicana Antonio An-

dreuzzi nella seduta del 18 corrente, venuta 
a oognizioiie cho l'oritoro da essa,pre3cielto 
— il pi-of. Pio Viazzi è impedito di tener 
la conftìreazs su Mazzini il giorno 22, 
delibera di rimandare a tempo indeter­
minato la oommemoraziono. 

Elesslonl p r o v l n e i a l i 
In , merito alle prossimo elozioui pro-

viiièiili iJolìberò di lasciare ai soci ia li-
borta di rotare per quei candidati ohe rap­
presentano le idea più aiHni del partito 
repubblicano. 

Pi*o inondati 
Il sig. Sindaco di Udine Presidente 

del Gomit:ito costitnitosi qui a favore 
dei danneggiati dallo inDoodszioni ha 
ricevuto ieri : 

A. mezzo del sig. avv. Cesare ISlorossi 
di Latisana L. 978.60, 

raccolte in quella città dal Comitato 
composto dai sigg. Angelo Manu, sin 
duco — lidons. Giuseppe Tali, abate 
parroco — Stroili Taglialegna Antonio, 
direttore dell'Ospedale — Moroasi avv. 
Cesare, per la Società operaia — Pe­
losa Gaspari cav, Diodato, presidente 
della Banca — Valeatinis co Antonio, 
presidente delia Congregaziouedi Carità 
— 'Tacconi dott. Giuseppe, presidente 
del Veloce Club Tisana -^ Zanìni dott. 
Eugenio, segretario. 
Dal sig. cav. Enrico Del Fabbro 

• ' L. 3 — 
Somma precedente . > S819.78 

L. 3801 28 

Soiaatà adinese per la Gp .fapplari 
Venerdì 23 giugno avrà luogo una 

assemblea straordiuai'la della Società 
Udinese per le Case popolari per trat­
tare au un importante ordine dal giotfno. 

Adaibepga 
Giovedì 22 corr. avrà luogo l'inte­

ressante gita alle celobii grotto di A. 
dalberga, indetta dal nostro solerte Cir­
colo Speleologico ed Idrologico. 

Tutto promette un.esito splendido, 
uno di quegli es ti che sa ottenere la 
beuepierita istituzione iniziatrice di altra 

..gijtetcii di cai ricordo oca sì cancella 
nell'aoima dei parte^cipanti, 

Como già è stato, detto, le grotto 
verranno' illamìnata al completo e.nulla 
sarà trascurato par ottenere un piena 
successo ed una grande soddisfazione 
da parta dei gitanti. Anche ,d» parte 
della Società Alpina delle Giulie si la­
vora allo scopo di procacciare, con an-
meroso intervento dì soci, maggiore at­
trattiva alla bella giornata ed.,al ge­
niale convegno. 

L'imperatore del Sahara non presenta 
nulla di anormale, ad eaoeziooe di qual­
che piccola ed innocaa atranezzft che 
«ammetto io Alberga, ove però è tran­
quillo. 

Sappiamo che, tra le altre, ha man­
dato ieri alla Stazione le valigie e.i 
colli che aveva seco e ohe erano arri­
vati da Trieste ad uno ad uno, si da 
impiegare parecchi facchini e conside­
revole tempo. 

Il signor Giuseppe Ridomi, cha lo 
conosce personalmente, lo ha iavìtato 
questa aera a bere la birra nella bir-

,rsirj« sir« Adriatica » presso la stazione. 

!»iir"&i!te nulla mentii di Biissppt Mainini,, 
Como abbiamo detto, i' altra sera il 

chiarissimo professor Felice Momiglik'ao 
tenoa a Genova la sua cbuierenza sul-
l'arto nella mente di Giuseppe Mazzini. 

Eloca cosa scrive In proposito il Gaf-
faro: 
i..,Lii. genialità del tema e la rinomanza -

dal conferenziere attrassero nel -pomeriggio 
d'ieri nell'aula magna della nostra llni-
vcrsitil nn pubblico sceltissimo fra - cui 
spiccavano molte poreonalitA della jiolitica, 
dell'arte e della scienza. . . ' • 

Il prof. Felice < Momigliano rilevè gii e l e ­
menti integranti'-il. pensiero artistico di 
Ginseppe Mazzini e mise in riloro magi-' 
Btralinents l'e-volu îons cpmpiiita jla mi^a , 
pensiero nella 'eìpTentiî dî l.grande itolianor 11 

Duo scuole'lettÉMrie,-dieso foMfo'r'ef; sV * 
contendevano il primato al principio del-
nostro secolo : i romantici e i classicisti, 
Giuseppa Mazzini'fu romantico nella .let­
teratura comò rom'outico era nell'finima. 
Giueeppo Mazzini sì puè considerare il 
cupo della scuola romantica' democratica, 
come Manzoni ora il capo dei romantici ' 
liberali. Mazzini e lifauzoni chb incorpo-'' 
rarono le due scuola furono profondamente ' 
religiosi, ma differirono, tra loro nel con­
cetto dell'arte. 

t L'arte por, l'arte » è il motto, dei ro­
mantici liberali, «l'arte,per lasooìetil» 
è il motto della Scuola romantica mazzi­
niana. ( Quii lo destre, siam tutti fratelli, > 
6 l'esclamazione degli uni, alla quale ri­
spondono gli altri : t Passate l'Alpi e tcr-
norem fratelli I » 

Tutte le arti adunque, continuai'l'ora--
tore, devono tendijre ad Un, fine sociale ; • 
arahitéttura,, scultura,. pittura, musica.- .La 
niusica ^opratutto è l's|rte cne partecipa 
di questo carattere sociale .dell'arte e per­
chè pili socialmente espansiva óra più cara, 
a Miuziui ohe ne comprènderà tutta la 
subliSha. ' • • ' j 

Mazzini, conclude l'oratore, nella sua 
anima di artisht ha compreso gli alti Qni ' '' 
dell'arte o -ci strappa dal cuore, uu'osok- ' 
mazione : «Tu solo, o ideal,. Isoi vero I > 

L'uditorio trasportato ucgii aiti .cieli 
dell'arte dalla parola alfascìnante dol prof, 
ìfomigliano fu ali», ilnó largo di oaidìe 
ben meritati applausi. 

Gamera dal kim di UdineePioviooia 
' j ' , 

Iia GomintBai«n« Usenut iva 
. si riuDisne questa, sera alle ore 8,80 
per prendere de'iborazioni sogli spet­
tacoli da darsi durante la stagione estiva 
a favore dèlia Camera .del. ÌLavoro. 

il simpatico e yalantSiiartisiarl'ip^f'etó 
zato e valente consigliere comnaalè, 
il carissimo amico, le cui aondizioai di' 
salute, com'è noto, da tempo erano 
assai cattive, «rgueudo i| «ousiglio dei' 
Ì9ao mediòO' curante dott. £)rset(ig, si è 
giorni sono recato a Padova a chie­
dere consulto e cure,nella Casa di sa­
lute del prof. Uassini. Il celebro chi­
rurgo, • approvando perfettamente la • 
diagnosi fatta dal dott. EIrsatt'g, (ste­
nosi)' giudiob necessaria, un'operazione. 

Apprendi&m|ó adesso cha ieri l'ope­
razione fu, 'felicemente, esegcila. 

• A nomò di tanti a tanti amici,-al 
buon Uattiogi e alia' sua (amiglia, la 
più vive oon'gtjatBlazioni, ed aogutii. 

P e r ehi . . . i la i » i d n m e a ( l p i ù d e l 

Si è discorso in Ciilà ohe nell'ocoa 
siuuu del gira di BeoeUceuzasI avrebbe-
potuto raccogliere ancha gli''Oggettl' di 
vestiario che molte famiglie' avrebbero-
volentieri largito. 

Inutile dire le ragioni per 'le 'quali 
non st è creduto bene ior raccolta di' 
questi oggetti. Ma se vi sono, dalia fa­
miglie ohe avessero in pronto degli in­
dumenti vecchi 0 fuor di uso di cui de­
siderassero liberarsi c'è ufficio aperto 
tutto l'anno ohe riceve di gran onore 
tali oggetti ,ed ha pronti i bisognosi a 
cai farne la consegna. 

Detto ufficio è.quello della Congre­
gazione di Carttd. Cho se taluna fa-
m-giia avesse incomodo a far pervenire 
gli oggetti,, basta avvertire la Segre­
teria della Congregazione la qualo 
manda faraona a mirare quanto pih si 
pensasse di {arie teucre. 

La morta di u friulano a TIOTÌSD 
A Treviso è morto in aooar giovaiiB 

età .Riccardo Rizzi, il Solitario, della 
laguna, come lo eh amavano ì guai 
amisi di fede repubbiioana, figlio di uri 
pittore friulano. 

Alla sua memoria 1* Italia del popolo 
dedica un ampio ed affettijoso qenno 
.neorologico. 

•AiJi 'Ospitai©' 
vennero ieri medicati: 

Tubero Orsola fu; Domeoic» per gravi 
contusioni al'sóprhoiglio destro'e frat-' 
tura del terzo inferiore all'avambraccio 
destro riportate cadendo da'ie scale. 

Fu giudicala guaribile In un mese. 
— Erasmo Sonvilla, d'anni 28, da 

Buia, ohe erasi recato recato domo'nloa 
alle corse di, Gorizia cadde dalla biol-
oletts ripor,tandp «ontusioni al goi^ittf 
siD,̂ 8tr.o, alllaooa sioisttia la alia'' tog'ól» 
destra. , . • . , . . • . 

G,uurifà,ipqttindmi,gj.oftìi.-

locaii pi 
gozio ni 

Per trai 
Bangi 

iione e ne-
50 ex Maa-
)ur, N. M 
rolgersi alla 
lerativa 

/ 

itiala 

'.'Piaxxa SJKiaa (HacomeUi) 

• « » -

i(R? FìetiittoeC. 
Nal>urbioM, N. IO, V d i a e 

Grandelito Soaiola' 
di MAI Santina 

• prduielaalml 

RiocoDapiln SBGCHE 

drelloeria^II t - Àrgantarta 

CUTI UBO 
Via Faiil«B 7 — TTSUTE 

NusTafablil «M 8 istailo 
lacisloifl i)tie metaila . 

Nilo 
rafloha P«rà.. dalla lail 

i)tie metaila . 
Nilo 
rafloha P«rà.. 

dal U . 30. 
Koiaiatoril saliscendi, porta-

sili per certt'iaaoa, 
uohìoàtri {ieri biancheria, .cùsot-
netti di quftì'd [mA. 

. Saatola wm •et t i m b r i per 
. 2.50. 

Dsposito m 
£on{(iiMa,0^«gn 

Boaikoppf 
vaie Prtow. 

Prezzi d'ij 1 ooncsrranza 

i l OPÌi [se 
taagleeie 

I l l ' è [o 
iairxiixolo 

..s'impara irnìd |e in tre mesi e 
-senza maesttoj lodi accelerati con 

! Ì ^ pronunzia i 
maURA di.( 

Illa del professor 
I pteifliati all' H-

sposizione di ) licomiati dal Min. 
della' P. I., 4 ni, da Sepuiati e 
da Professoti, francese, IngieBet 

iTcdesdoLtSiSO.-Spagnuolo, L. 
francese, IngieBet 
iTcdesdoLtSiSO.-

Boccomandian lanuglì di Conrer-
sazlone, ad.otii Ituti del Segno. 

, Francése, Int •esco, Spagnuolo' 
II. 3.80 il voi, Klia Società £dit. 
.Danto. Alighier Prefetti, là, J2oma. 

Dòtt. U G l S E T I i G 
Aliiava i Bt d! Vienna 

.^J^GjlliSt! iricia-Sliieailisia 
iiBUffll p M l i l >̂ 

O a m u l t o i iil« no aìì» 13 
tatti 1 gì Abati i festivi 

•WXA. ifpx, N. <« 

Domeniftrtaccini 
UiHna - Vlaftoohia U d l n » 

iLa.perfeziOMl 
{lei prezzi dallf 
eoc«x|onalÌ8sM 
dì fornirà oig 
le Chiese. 
sandellieri, 
disegno .{0 stiiJ 
gente con reii| 

SMSSli 
in oggetti d'i 
lumiere,' ogge9 

1 
ro a la mitezza 

praticati sono 
Iti hanno modo 
boero del Culto 
ì/mwi mitrati, 

le, in ogni 
ri, Galiai il'«r-

lieo: posatene, 
Isra. 

carrozzelle di] 
trami, vaporetlt 
qattoli dilatiti! 
novità par i lui 

lo, e velocipedi 
1 (lareschi gioa-
Idi aorprese a 

Corone, nastri, npolcrali, croci 
funerariei eoo,] 

hmìà kkS t Faniaiiiiiitht 
Qiuliqn'aoaa 

CHB 
Etntils 

. d'oUo puro di isl 
bi):6 o o n ipOfoEkj 
Vegetali, tlettì^ 
"terabilitil è rit£[| 

Essa .gode e 
publ|liop per gì. 
nelle pèrsone é^ 
Sero/olu, Ccnsiii 

Di sapore gi*j 
ed assimilata co)[ 

Prenniata con 
'zione 1 ntetuu '̂ii', 
rigi, liaOA; Or-' 

, Piren^», -lOQi 
1604; Gran iiKH 

"VeiAdUnil^j 
media lire UTi 

irecca 
Iscluzzc inaitela. 

I soda e sostanze 
Imt 1» aua inol­
ila la migliore. 
I la Hducia del 
Risultati ottenuti 
leima, Bachitide, 

lo viene digerita 
Issoluta. 
jd'oro all'Bsposi-
|ima, 1903 ; Pa-
3 medaglia d'oro; 
j i'oro ; Londra, 
Isglia d'oro. 
IgitodelisaS.OOi 
ilire 1.00 franca 
iTesditori^.i : 



ì t muti 

Teatro V. E. (già " Nazianale „ ) 
. La- brava cdiUpagDia narionettist ca 

.di.Oorao dall'Acqua, che tanto favore 
n1ii''{'ti6àMrató sei nostro pubblico, grande 
e piooino, rappresentork qnosta aera 
L'oieKn balvarde (aegnito aU'Amor delle 
tre naranze) ru mnsioa del maestro 
BeniamìDo Tedesoo. 

L'operetta flnba, trutta dalla Saba dol 
Qoui, à in 4 atti e 15 qnadri. 
— — — iBMfl a » • o i • • I 

FRA LIBRI E G I O R N A L I 
L'editor» Nerbisi di Firenze ha pub­

blicato : 

CLERO E DELINQUENZA 
opusoolo di vanta dcoìimetttata con tabelle 

siatiiltolie. 
Semniarbi' t a abiets' e l'araba fenice 

— Co che faranno alla Camera Cor-
aaggia, Cameroni e Piocinelll — Gae­
tano Negri i) filosofo — Casosaa o Mon­
tecitorio f — Il partito oloricale e il I 
problema ooonomico — Darwin contro 
la oblesa — La eoonfitt» del aillabo — 
Ignasio i i Lojola e l'igooranza plebea 
— Lo STilappo della ciTiltii — I filo 
sofl arsi per ordina della ohieaa — 
Omioidi — Grassazioni — Parricidi — 
Infantioldt. 

La «oonfitla dalla aoemunioa j 
Il denaro del olerò e i malfattori — i 
Documenti sacri e profani. | 

Coata soli Oanlà 9 0 » | 
— :. ; I • — I III t It-I 111 | W 

V'entri una diTleioDe giapponese con 
30 sqaadroEi 8 4 batterie. i 

« { 
k * { 

Vliclio de Paris ricevo da Piotroburgo ; . 
VI trasmetto con rlsarfa la notizia i 

ohe l'offensiva giapponese si 6 cambiata 
in «era battaglia. Si dice che il gene­
rale LinieTitcb abbia di gièi dovuto ab- ' 
bapdonara U sua prima linea di dilasa, 
eoo enormi perdite. l 

Roosevelt ooniro la ostilità 
Il praaidoote Roosevelt, forte del suo 

amore per la umanità, e del «no spirito 
di Imparzialltit, ha fatto appello alla 
oo8ei«02a d«lla Roasia, perchè aoatioui 
nelle trattative di paoo, mentre l'impe­
ratore di Germania por 1' attaccamento 
personale ohe porta allo Zar, ha cer­
cato di tocoars il cuore di Nico!6 II.o 

Se la Russia riflat» un'altra volta di 
essere ragionevole, dovrii essere ab­
bandonata da tutti -come iacorreggibilp. 

La soopsrta di una fabbrioa di Itontbe 
Si è trovato a Stiveokaia a due ore 

j di distanza da Pietrohargo una fabbrice 
{ di bombe nella quale dlciotto ordigni 

erano giti pronti ed altri dodici si pre-
I paravano. 
i La polizia ha arrestato due giovani 
{ membri di una societii il oni scopo era 
j quello di massacrare !..ministri. 

La Sf Bzifl e il Be ^ Notrep 

è 
Dàlia 'Capitale 

' (Seduta! del: 19 ~i Prèaidonto^ Lacava) 
, SulV«8i>**" dag l i • l o a o l a 

Luixatli crede che sia opportuno di 
portare noa di.miouzioÓB^ del" grado ai-
eODliob' del inaréala ; cÓBflda che il 
Ministro vorrit studiare con amore la 
questione per presentare un apposito 
disegno di legge al riapi'irsi del lavori 
parlamentari. 

P e r l a m*fànm di Gairibaldi 
Dopo una langa e animata disen.i3Ìone 

snili) petiziime di ' Rieelotti Garibaldi 
perohò eia adottata una soluzione defi­
nitiva circa la eaecnziooe della ultima 

' voloatii 3el Generalo 
BorUs ticonosoe che il Governa manòc 

nel non dar attuazione precisa all'or­
dine del giorno del 80 giugno 1890 e 
si impegna percò a proporrà che la 
casa del Genevale ed i terreni annessi 

', atiisOvidi« l̂$(r»tii iiiòaaniettto nazionale; 
' S M I ' " ' ^ P ° ' . 0"^ '° "''''>' <̂> Oaribaldi 
-eafaDnD'eabìstsrvate' alia' Nazione, 

. Un- « i « * o * iHSidanto 
' Doji'o là disdnssione della propósta 

" Rótnussi sul. contegno dell'Italia nella 
guerra d'Oriente e l'approvazione della 
proposta per la boniSoa del lago dì 
Santa Croce in Gadoi'e, scoppia un vi­
vace incidente a proposito del riscatto. 

•ii'dell» linea ferroviaria'Pilermo Trapani. 
"'Saporito afferma ohe prima di .pen-

' Har al' tiscatto é necessario di veder i 
conti delle sooletà s quanto aJl'eseti-

;,zìoÉ>JB dal'coDtrlbuto'bbeferma che evi­
denti ragioni di giustizia distributiva 
ia rendono' doverosa Conferma gli ap­
prezzamenti espressi circa l'opera del 
ministro Baleazano a della commissione 
lacarisata di atudiar la questione dei ' 
riscatto. I 

J^ortis è In dovere di, protestare vi> 
vàmente contro il giudizio espresso ' 
d&l!!on. Saporito circa: l'opera del Mi- I 
ttìst^ro Bdlenî aDO : ' del!)>..g^^tj]ite sSer-

' niia'zìoni dell'on. Saporito gindioherii la 
Camera quando egli presenterà la sua 
mozione (vivissime approv ) . . • , , , . 

Saporito prutesta con vivaci-jAiròle 
che non ha parlato nà per Interessi 
personali-, né per interessi di famiglia. 

Il ( Daily. Uail > ha da Coponaglien : 
La maggioranza dei membri del rarlaoien-
to svedese si riunirli in sessione straordina­
ria martedì. Essi sono pronti a consentire 
ohe il prinoipe Carlo, terzo Aglio di Ke 
Oscar, diventi He di Norvogia purohfl il 
Governo norvegese consenta a demolira le 
fortiQca'uoni della frontiera ed a concedere I 
un tiattAto di arbitrato. 

11 OIPQMO 1906 

mmmm . 
à boiits allo Stabilimeiito Salaeare 

Bolla spiaggia mavisa 

60 stanze ricoamente 

Seryjzio iiiappiuitabils di Trattoria 
A vKBaai isfmtcj.BS3.nia 

A f f i t t a n s i c a p a n n e 
di proprietà degli albergatori 

RESTAURANT 
annssso alio Stabilimento Bagni 

condotto dal sig. AUGUSTO GALDERARA 
d i U d i n a 

Vetture e giardiniere a S. Giorgio 
di Nogaro in ooiocidenza arrivo a 
partenza treni ferroviari da e per Ma­
rano Lagunare, 

Vaporetto da Marano a Lignano 
f|2 ora di tragitto • 8 oorsa al giorno 

d 

Municipio di Paluzza 
Ì T V M D'ASTA AS DNIGO «GAIITO 

Si previene il pubblico che nel giorno 
di sabato 8 luglio 1905 alle ore 10 
antlm nell'Ufficio Municipale di Paluzza 
e sotto la Presidenza del sottoscritto 
Sindaco, o di chi per esso, si procederà 
ad un unico esperimuuto d'asta per la 
vendita di N.° J548 comferi del bosso 
oomanale Luccbiee In perimetro di Ti-
maii divisi in tre lotti e di cui il : 
l' ài piante 546 sul dato di L. 7963,40 
II» » * 508 > > » » 8038,43 
III» » » 494 » . » » 7473,37 

L'incanto per i singoli lotti seguìrii. 
mediante offerte segrete da presentarsi 
all'asta o da farsi pervenire in piego 
suggellata all'autorità che presiede al 
l'asta per mezzo della posta, ovvero 
oansegoaadola pertooalment» o facen­
dolo consegnare a tutto il giorno che 
precede qnello dell'asta (art, 87 lett. a. 

. del regolamento solla aontBbilit& go 
I aerale dello Stato). 
I Nelle offerte estese su carta da lire 
. l 20 atxi. indicato il prezKo pei quale 

l'aspirante intende assumere l'acquisto. 
Per essere ammessi all'asta gli aspi­

ranti dovranno depositare a mani del 
Presidente in numerario od in cartelle 
di rendita pubblica, una cauzione prov-

I visoria-di L. 800.00 pel I.o lotfo, lire 
, 870.00. pel II.o lotto e L. 750.00 pel 

lU.o lotto. 
I La vendita delle indicate piante sarìi 

aggiudicata definitivamente seduta stante 
al miglior offerente ed anche io pre­
senza di uno solo, purché l'offerta sia 
incondizionata ed il prezza dei singoli 
lotti sia migliorato od almeno pari a 
quello fissato a base d'asta. 

Il deliberatario o deliberatari, sono 
tenuti all'esatta osservanza dei patti 
stabiliti nel capitolato tecnico 18 gennaio 
1905 ed amministrativo 5 febbraio s. m.. 
Capitolati ispoeionabili nelle ore d'Uf­
ficio nella Segreteria Comunale. 

Il deliberatario dovrà fissare il suo 
domicilio in Palnzisa a lutti gli effutti 
di contratto, e dovrà assicurare gli o-
perai contro gl'ìnfortuai de! lavoro a 
sensi della legge 31 gennaio I9D4 N ° 
51 e regolamento rolaliio 13 marzo 
1904 N» 141. 

Pateja, 15 Giugno 100&. 
IL SINDACO' 

MATTEO BRUNETTI. 

Vedi in quarta pagina. 
AUGUSTO VERZA 

la Banca Cooperativa ' ^^J{^.t*^rt^4*^^i,^ 
Udinese i DE6AN0 ANTONIO 

I B U J A ( U d i n a ) 
OitiCQltQie - M i ù B - Fionsti 

avverte che col giorno di s a b a t a 
S 4 oaa>i*. gli uffici varraaio tra­
sportati nella propria Sede in Via 
Cavour N 24 (ex Palazzo Mangilll). 
»(:»-:È*---^6aa(—»-ea~ -«ss»-.-. --̂ saiS 

I FFOI: EttOPB GMarnttìai | 
iV SPBCIJLIiIS'I'A n 
k par le MALATTIE INTERNE f 
I e NERVOSE. | 

Tiriti dalli 13 alla 14 - Hanatosam. N. 4 |. 

gi& giardiniere della ditta Rhi 0 C. 
di 1Drditt«. 

\9sume qualaiàai lavora tanto id 
fiori freschi che essicatl. Bsegniaoel 
impianti di giardini, parahi, viali frnt | 
teti ed aiuole a mosaico. 

Vende seménti d'ogni qualità, piani 
tine di ortaggi, piante frvtttilere o d«r 
giardino. 

Preventivi e disegni a richiesta. 
Spedizioni in Provincia ed airBsterol 

AL BAR POPOLARE 
UOIHE • V i s Pa l l lwdio W. a (Casa Coooolo) • UOIHE 

Tazza caffè a macchina 

a cent. IO Vermouth e Marsala al bioohiere 
Moscato d'Asti al blcohiere ( TUTTE INI 
Vini (ini Piemontesi al bioohiare ì GHIACCIO [ 
Gazosa e bibite al Seitz ) 

BIRRA alla spina cent. 1 0 il piccolo 
vino scelto da pstoilìseo da litri 2 e li4 ( J f S Q | 

•«- AMARO SOMMER (Vandarual)' 
P h ì a n 4 i finieolmn '^^'^^ tenuta di Viofcvafttta proprietà dei H H . l»S». Savoia-' 
V l l l a l l l l m i l a a l l i l U Aacita. — Ricco nssortiineuto vini in bottiglia : Champiigno,I 
Spumante, Barolo, Barbaresco, Nebiolo, Crignoliiio, Moscato, ecc. 

MK*- a prezzi da non temere concorrenza, "^^w 

INO. C. F A S H T N T " 
MB' lOepos ì t o cLi m.accl:i!1.3ae ed. acc&@soxl *ai 

'relel'nuo «.40 — CIHWE » Vi» 9Ianin 
TORNI TEDESCHI (li precisione delia ditta Waipert 

TBAPàNI TEDESCHI GOB ingranaggi fissati 
doi lB d i t t » 9XOÌHIMA | 

FUCINE E V E N T I L A T O R I ! 
UTENSILI D'OGNI GENERE PER MEÓCANIGI 

R U B I N E T T E R I A per acqua, vapore e g£ 
SnaiDiàoni per vapore ed a c p s tnbi.di gomma 

grasso lubrificante - Misuratori di petrolio] 

impa NB.— Per informazioni 
gnaiivò staOEe, rivolgersi 

MftRIH PIAMI - Marano Laflunara 

Aocapaloi 
Cosfuml e soarpe, ouffia bagno — Stolte 

Asoiugaman Spugna 
Rivolgersi al' 

Chic Partsien - Udina 

E. MEIÌOATAÌI, direttore proprietario 
GiOViUBi OLIVA, ger. respi 

;MM4 @iiiiiimi immm 
Capitale L. 80,000,000 - versato interamente - Fondo di riserva ordinario L. 16,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 819,034,89 
Sede Centrale: MILANO 

Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Bresoia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, JParma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 
SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 MAGGIO 1905 

ftTTIVO - "• P A S S I V O 

' ;/?ii»YM)ie rirotéstaia Siia volta coatró. t Si;'),?'^.. 
l'eéprfe&fab'èid'ii-'pVHaméBta.-e'dell'in, i .̂sparagi 

1 nostri mei>àa|ti 
Kcco i pre/.zi praticati oggi aui nostri 

mercati : 
da L. 10.60 a 16.90 il quint. 

?;,30.00 a.38.00' . » 
j 18.00 a 55.00 > 
> IB.OO a 10,00 1 
. 17.00 a 00.00 . 
> li.OO a —.— J 
» 00.— a —.— al 

Granoturco 
iffRiuoli 
Ciglioge 
PiBoUi 
Patate 

oViilo 
Saporito. 

Presidente osserYa, oiio lo stosso Sa-
parito ha rattiflaite^inbito'^'Hoa parola 
non parlamentàìra' dEÉ̂ 'lui protanfiiiàtà e-
dichiara di ritener l'inoidente esaurito 
esortando entrambi i dopatati a ' rite­
nerlo essi pure esaurito, per il decoro 
e per ia 'feronitli delle disCòasiOBÌ par-' 
latceotari (bene). 

La sedata è tolt^;iallé'-6,60 pom. 

ECHI RUSSI 
Lai vinòrià dei giapponesi aliafr-Yang-

Wo-Ping. 
Un telegramma d'i,, Linieyìtch allo. 

Czar lo iofortnà di lin oom'battimento 
avvennto presso Liao Yang-'Wo-Ping. 

•Vorao, le, pre 6 •— dice Liniavltoh r-
i giapponesi si ritirarono; verso le .8 
Gcorgemmo un morimaoto aggirantosì^l 
fianco sinistro effettuato da un batta­
glione e da .tre squadroni giapponesi. 
Ricevemmo inoltre on rapporto ìptor-

dato da un distaccamento di fanteria 
con 23 squadroni di cavalleria a arti­
glieria-, questa manovra costrìnao il 
nostro comandante a sgombrare Lìao-
Yang-'Wo-Ping, 

Bollettari per bozzoli 
si trovano sempre pronti ed a prezzi mi-
tieimi nelle Cartolorio Marco Bardusoo -
Udine. 

Oggi alle ore 14 1(2, dopo lunga e 
penosa malattia, cessava di vivere nei- < 
V età d' anni 74 ' 

Luigia PorissinÌ7ei.Glrardtni 
I figli Avvocato Giuseppe, Emilio e 

.a Rosa; la sorella.GittllaiPsrisgjni vc-
'dòvsC Pascoli, ed ii nipote Cav.Grìovanni 
Pascoli ne danno, col cuore straziato, 
il triste annunzio ai congiunti ed amioi. 

Pregano d' esaere dispenaati dalle vi­
site di condoglianza.-

Udine,'19 àiuguo IflÒS. 

I funerali segutranno domani 20 Oin-
gnq 19Q5 alle ora 6 pom. partendo 
dalla casa In 'Via della Posta N. 28, 

NB. n presente iierve anche per par­
tecipazione personale, 

Numerario in Cassa L, 26,423,105.37 
Tondi presso gli Istituti d'Emissione . » 180,222.35 
Gassa Oodoio o Valute » 1,310,447.13 
Portafoglio Italia » 80,760,788.71 
Portafoglio Estero 20,369,471.43 
Effetti all'incasso » 2,188,363.07 
Biporti > 109,026,062.45 
Elfetti publilioi di Proprietà . . . . > 20,128,408.06 
Azioni Banca Subalpina in Liquidazione » .300,328.99 
Anticipazioni sopra Effetti pubblici . . > , 914,629.12 • 
Corrispondenti (Saldi debitori) . . . . » 183,305,045.75 
Partecipazioni > 0,120,469.23 
Beni stabili » 8,225,293.88 
Mobilio ed impianti diversi » . 600,103.52 

, Debitori diversi.' \ • » •"3,413,699-.19 
Dobitovt per Avalli » 63,091,380.11 

^ a garanzia operazioni » 9,134,393.-p-
Titoli ia deposito j a cauzione servizio > 2,189,280.-^ 

( libero a custodia . > 345,733,605.— 
Spoae d'Amm.inistrazioua e Tasse dell'E­

sercizio covrente i 1,877,705.97 

Capitale Sociale (N. 120,000 • Azioni da' ' ' ' 
L. 500 cadauna oN. 8,000 da L. 2,500) > ' 80,000,000.— 

l'ondo di riserva ordinario > 16,000,000.— 
Tondo di riserva straordinario . . . . » ; ' 879,034,89 
Fondo di l'revidonza pel Personale . . r '• 1,848,795.02 
Dividendi in corso ed a r r e t r a t i . . . . » , • ' 22,560.— 
.Depositi in Conto Corrente . -. . . ' . > i 117,281,120.01 
• Buoni ti'utliteri a soaden'w fissa . . . > ' 11,222,880.87 
Aocettttzioni commerciali • , . :.- . , . ,» i 18,798,723.61 
Assegni in oircolaziono . '. - . . . , "S 10;'3l,2,479.12 
Cadenti di oiSetti per l'incasso. . . . » '. 8,'847,366.47 
Corrispondenti (Saldi oroditori), . . . > Ì206,382,701.12 
Creditori diversi » '' 8,270,193.74 
Oreditdrijpèr Avalli > _ 63,g9'4,380,ll 

Ì
a garanzia operazioni > ' 9;ì'3'4,393.— 
a cauzione servizio > . 2,189,260.— 
a libera custodia . > 34ó,'r33,C06.— 

Avanzo utili esercizio 1904. , . . , » • 247,058.36 
Utili lórdi dell'Esercizio corrente . . . » 3,713,631.11 

La Liresione 
JOEL - G. SAHADUM 

L. 904,518,783.93 

!• Sindaci 
BESOZZI • Rag. G. SACpHI Dott.,U..SERINA 

• ,L. 004,518,782.93 

U Capa, contabile 
A, COMELLI. 

La Banca riosTe versamenti in 
Conto Conaate a liliretto 

all'interesso del 2 3)4 OJQ con facoltà al 
Corrontista di disporre nana' avviso siuo 
a £. 30,000 a Vista, con un preav­
viso di ns giorao sino a IL. 50,000 e 
con preavviso di 3 giorni qnainjiqicis 
somma n:.aggiq;'o. 

liiiiratto di'Hiipomùo 
all' interasse del 3 1]4 Oio con preleva-, 
inento di Î . SOOO t^ V.Ulia, y.. 16000 
con un giorno 'di preavviso, somme 
•maggiori con ,3 giorni. . 

Ubretto di Piooolo Risparmio 
all',iRtere8Be,,i'd«l| Ì41[a0'ig < ,q9n,np;-olfwai 
menti di •L'.'-lOOCt aIi'giaiiio,'sbmms' 
magE^ori con 10 giorni di-ipira^wiOOv 

Conto Corrente Viaoolato a tassi da con­
venirsi. 

ed emette i Baoni l a t t i f e r i 
all'interesso del 3 1̂ 2 0[o da 3 ii 9 mesi 
— del 3 3[4 0[0 oltre i 0 mesi. SU in­
teressi di tntte le catagoria del depo­
siti sono netti di ritsaata. 

Operaa lor i i ^ seqrv-izi 
Xticeve come versamento in Conto Cor-

renta Vtigliii. Gainbiarii • Fedo di Crédito 
di Istituti d'.Emissiona e Cedole scadute pagabili a Udine e presso lo altro Sedi 
della Banoa Commeroiale Italiana. 

( 

f a serviaio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sull'Italia e siili'Batero, 
Buòni del Tesoro Italiani ed Esteri, 
Ifote di pegno (Warrants) ed Ordini 
dì derrate. 

Fa aovvensioni su Meiol. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Con-

pons pagabili tanto in Italia ohe al-
l'Bstsra. 

F4! Bintioipasioni sopra Titoli emessi a 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va-

•;ioti. 
FA riporti di Titoli ^notati alle Borse 

italiane. 
S'inoarica dell'aognisto e della vendita 

di Titoli in tutte le borse d'Italia e 
del l'Estero alle migliori coadiai'wi. 

JUlasoia lettere di credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

dalle 9 alle Orario di cassa: 

Compra, e vende divisa eatoM, ametta 
abèq,iiss od eaegniace' versamenti ta-

' legrafioi sulle '.prinèipali piazze italianei 
europeo ed .Oltre mare. 

Acetnista o vende Biglietti di Sancii 
Bsteri e BConete d'oro e d'argento. 

Apra erediti in Conto' Corronlo liberit 
contro garanzie reali e fldeiassione di 
terzi, 

idem in Italia od all'Estero qontro do-
onmenti d'imbarco. 

Esegnisce por conto terzi Depositi Oaii.> 
sionali. 

Assume il «ervisio di Cassa per conto 
ed a risobio di forzi. 

Biceve valori in onatodia contro la prov­
vigione annua del 1[2 0[oo sul valore 
concordalo, calcolata coi decorrenza dol 
1.0 Gennaio q I.o Luglio, oiiranda jier 
i valori alTida'tilc l'inoasso delle oedols 
ed il rimborso dei titoli astratta i 
gratuitamente, go pagabili a TTdine o 
in-eeso analnngne delle sue Sedi, contro 
l'imburso dello speso, se l'incasso ed il 
rimborso Ila luogo in altro condizioni. 

16. 
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IL F R I U L I 

Lfl ìnseraioni si Heflvono eselnsivaioente per il " Frinii „ presso rAiaininisiapawe M BiaraalB in Udine, Tia Prefettura S. 6, 

' rKadmtl i'ugtnta m 4'oro olleiiule allt prlrrl])»!! F-pojli.irl 
i'Iglent e «mintili di dicliluailool d'Ilinitrl i.icjici bpecl..i.£j 
«'OlpeiUIl per Bimbini • di prlyali iltnuno eke !• 

Fspina Lattea Italiana 
«•AOA.NINI VILLANI « O. — MII-ANO 

* » " S T » U oramai alla naf;g{orr pti-ri-sJon» pel giistn, Dcr la <lf~c-
^ rlbiiità « per la poteiiEialiU ni]tri;i>a tanto da ea'Té- Rinnitiita 
, «'«'»• ^ r f / « • Stf«/d alla Farina Lattea lìMera. — '! '••-,• W II,A-
dri diano dunque la preferenza al prodotto Paganini . u-ii & 0. 
« loRiandloo ttautulatuntg aolo lo icatoie portuiui U setuento 
«WM di fabbrioa. ' 

Baddn mtU t*ntra_^<ut'oni: jUtenutonal 
ZA IMtnra fagenìn/ 9llhrti tt C, aul marchio di fabbrica ders 
HR Btaàipata In rotw. — (ftallitg Jlfifflt tutti It fafiMCrt * 

MALATTflE SEGRETE 
GLAHDULASRI E DELLA ^E!LLE 

sifillile - ulcera - scolo - goccelta , ^ s ^ ^ ^ 
strlttglmentl uretrali m^Vm 

KUiirlU in brsYe tonipo ^IWa^J 
e senza conseffuonze ^ ^ ^ 1 ^ 

ilPOTBlA-POLMìlI-STEEILlti' 
Curata consplecdldl rl«ulfati Miranti» e preminto GnhJnalto privato d«l 

Dott. C E S A R E T E N G A 
secondo i metodi pM in vo '̂a nello cliniche di 

PAKiGi - BJE;ni.uro — VIKUNA 
'SXXX^A.TXC» • V i c o l o £>. a i j e n o » O 

Visita dalle ore 10 alle 11, dalle 14 alle la - Consulti por 
lettera. — Chiedere modulo. — .Segretezza. — Si parlano le 
prlnoipali llngtio. 

Oli) e graiSsI'per macelline, grassi d'adesione p«s 
cisiglue di oaojòj «otgne, {um vesetaìi. a motalUstiei 

La Ricciolina 
v4ra aniooiatrIce]]iiaiiperRbil« dei sappelli preparata da F.1U 
RIZZI di Firensai è aaiolntamonte là mlgliors di quanta i» 
&a «ono in «ommercto. — W Itamanio ituQomfle ottenuto da 
bea 8 anni ò una garaniìa dei ino mirabile olfatto. Basta ba­
gnalo alla aera il{pottlDe piuasndo nei caĵ polli parabè questi 
restino iplendidamentearriaoiati restando tali per nna settimanii. 

Ogni Wtiglia. ) «onfeiionata in «legante ailnodo con gii 
annaifll arricciatori speaìali a nuovo aiatema. 

Si vende in baltigila da lire 1.60 a firs ?.S0 
Deposito generale preiso la proAimoria A n t o z i l o 

Haonaceica — B. Salvatore 48i!S — V e n e z i a -
Deposito piesao il giornale IL FHIIJIiI e pressa 

parrucchiere A. Qervasuttì in MercatoTeccliio. 

Mercato dei valori 
Camera di Commsrola di Udina 

Ceno media dii miori puMIM é di I boatti 
del giorno 19 Oiugno 1905. , , ... 

RBHDITA B 'I, 

a »•/. 
Azioni. 

Baan d' Ualla 
Feirrvio', UeridioÀall -. i • 

• r 'iTeAllattaajt ' . 
Socletii Veneta -. 

Obbiigwioni. 
! MnTi. Ddinaftnlebb* 
'••" , " Mertdiansìll 

a Mediterranea ( •;, 
• Italiane t 'i. 

Otta. Mu. e pmv. 8 '|^ 

Cartelle. 
rondiartii B U M Italia 4 "f, . 

, auniB.,MUBne4>/, 
a 1 4 • a* Vo 
, lei. Ita!., Rema i'I' 
, Man. «Vi'/a 

Cambi (ohequei - a vltta). 
Franala (oiv) . 
Londra (sterline) . 
Qermanla (maraU). 
ILastria (ooiona) . 
f iotiebuse (rabil), 
Ihuaanla (lei). 
Hgova Tork (dollari) , 
TanUa (}in tsnhe) 

l o a u 
1041 
76 

i » 

1183 — 
778 76 
487 SS 
UI17B 

M 8 i -
Bd3 80 
B08|-
888 60. 
612, «6-

a» 

L ' I l a i i r » il È UNA TNTURA 
UNIUA ISTANTANEA 

P r e p a r a t a dalla P r e m i ta P r o f u m e r i a 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
M. 482S — SAN SALVATORE - N> 4828 

Li> UNICA Tintura istantanea ohe si conosca 
per tingerò Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. • i . , , 

UniTorsalmenie usata per i suoi inconto-
stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
innocuìtii, 

Nessun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi (li.q,no8ta raramente' speciale pre­
parazione. 

I n tutte le Città d'Italia se ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

C o n sole Lire 3 vondesi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tintnre 
e usate solo la miglior Tintura L'Unioa. 

Vendesi a L. 3 presso la Profumeria A. L O N G E G A 
Venezia — S. Salvatore, N. 4825 , 

e in Udine presso la nostra AmministTazionee il parr. Crervasutti in-Meroatoveooliio 

La reclame è la vita del commercio 

Avvilì in quarta pagina a prezzi miti. 

610 
&lb 
619 
611 
631 

e» 
» 
IH 
10« 

18 
76 

Botte aiUSEPFSSi&UBlSI 
Cura della neTPastenln e del 

disitnrìbi nervosi dell' apparee-
oliio dleerente (inappetenza tm 
dolori di' atonAaco m> stitlobezsa 
ece.>, 
Gonsnltaiìoni tatli i gioiiii dalle II alte 14 

Via Paolo Sarpl n. 7 — Udine 

Le più bello o ie più artiatioha. 
aaiii>toIina d'ogni genere — >' ̂ jit, 
riaoo od il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, inaisioDì,e/to^raot(re« 
eoa. eco. trovassi presso le 

-( UDINE )-

NOVITÀ 
AuBUPi di I' oamunions 

«rlloeli pai* psoalo. 
— 8 Prezzi modici ft— 

Oliva Giovanni - Udine 
Via Superiore, 87, interno. 

Confezionatura Saoohetti di ctirta .e tela 
per DrogUieri, iî arraaciati e per uso aementi. 

Lavori in cartonaggi d'ogni qualità. 
Eseguisce commissioni in litografia con 

nitidezza ed eleganza a prezzi modicissimi. 

Libpatti di paga 
pee» operai 

Vendesi pressa la 

oc 

N 

OS 

II 

MagazzÌBìo cliiiicagiierie-mercerie 

AUGUSTO VERZA - U D I N E 
Via Mercatoveechio, JV- S e 7 

Premiata officina meccanica per la costruzione e riparazione biciclette e motociclette 

Grande Deposi to 
BIGIGLETTS 

e di quelle di propria fabbricazione 
Si assume la costruzione di qua­

lunque tipo di bicicletta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 

Einza. 

BICICLETTA D'OCCASIONE 
con garanzia per il materiale e costruzione 

Lire I90 
senza fanale o oampanallo 

Biciclette popolari 
L.. 160 

; •• ' ' ' ' sanza (analo e oiiofM^Uoi... 

Vai*niciatui*a a fuoco a nichelalupa sistema par>fazionato 
Assort imento accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costumi per ciclisti, berrett i , guaa t i , calze, gambal i , mante l l ine , 

impermeabili gomma e loden, ecc. ecc. 
Articoli da viaggio - Sopra scarpe gomma - Articoli fotografici - Racchette - Palle e reti per Tennis - Palloni per sfratto e calcio -Rinvigoritori 

UMeo Fappreseatante eon deposito Blciolette e iHlotociclette Peugeot ed altre 
P r e m i a t o Lavora to r io Petliceepie - Deposito Pelli ijs ìf N.B. - Si tengono in custodia pelliccerie garantendolo dal tarlo. 

Illllliillllllililllllilililillillllllli 

N 

Uuiuu , -ijj Ji|. [|ln|-.,t) lim'.lin'ii 


